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Arthur Schopenhauer


di P. Mussa


PAROLE CHIAVE: Volontà Rappresentazione Arte Storia Suicidio Compassione Ascesi


VITA (1788 - 1860 -) : 


Fino al 1813: nato a Danzica – Il padre lo voleva uomo d’affari (viaggi d’istruzione) – Morto (suicida) nel 1805 il padre, frequenta il salotto letterario della madre, tenta con scarso successo di portare avanti gli affari paterni poi si mette a studiare, medicina e poi filosofia. Disprezza l’idealismo. Si laurea a Berlino nel 13. 


Tra il 1814 e il 51: Incomprensioni e rapporto difficile con i “tre ciarlatani” (Fiche, Schelling ed Hegel) ma anche approfondimento culturale (Idealismo, Platone e Kant e antichi testi indiani tradotti da Majer). Libero docente a berlino nel 1820. Litiga con Hegel fin dalla dissertazione. I suoi corsi non interessano. Buen retiro a Francoforte dove si mette a scrivere.


Tra 1851 e il 60. Il clima culturale è mutato. Aumenta l’interesse verso corporeità ed esistenza (Feuerbach e Kierkegoard). Il “mondo” che nel 1818 era andato al macero diventa un best seller. Muore di polmonite a Francoforte. 


OPERE: 


Capolavoro: Il mondo come volontà e rappresentazione - Altre opere: Sulla quadruplice radice della ragion sufficiente, Sulla vista ed i colori, Sulla volontà nella natura, Parega e Paralipomena, Aforismi sulla saggezza della vita… Stile: colorito e accattivante.


PENSIERO: 


Le fonti


Platone: dualismo mondo delle idee (realtà) – mondo della natura (imitazione delle idee, apparenza)


Pensiero vedico: Krishna (divina realtà) si contrappone Maia (molteplice apparenza del mondo = velo dietro cui la dea ama celarsi)


Kant: Fenomeno e noumeno, pur contestando l’atteggiamento antimetafisico che approda alla vuota struttura del trascendentale


Il mondo come RAPPRESENTAZIONE


Come gli idealisti�
Non c’è oggetto conosciuto se non c’è soggetto conoscente�
�
Contro gli idealisti�
Il soggetto non crea l’oggetto, lo organizza (trasforma il flusso delle sensazioni in universo ordinato)�
�
Confronto �
K: categorie della sensibilità (spazio e tempo) e dell’intelletto, prodotte dallo spirito, trascendentali. �
�
con Kant�
S: spazio, tempo e causalità hanno origine  fisiologica, dipendono costituzione e funzionamento del cervello�
�
Le scienze che rap-presentano il mondo:�
Matematica (tempo), Geometria (spazio) Scienze naturali (spazio, tempo e causalità. Studiano il mondo in modo eziologico, ricercando le cause del mutamento ma si arrestano di fronte alle forze (Volontà…)�
�
Il mondo come VOLONTA’


L’intuizione non dipende dalle nostre categorie (semmai è il contrario). 


La filosofia inizia dove le scienze (razionali) finiscono ci fa cogliere il noumeno secondo tre livelli�
Intuizione del proprio corpo. L’uomo è anche desideri. Non solo cogito ma anche res extensa. Il corpo ci è dato in due modi diversi: in superficie è fenomeno, in profondità è noumeno. Anche il resto del mondo in superficie è fenomeno, in profondità è noumeno�
�
La volontà è…�
Schopenhauer: mirare ad un fine di cui si è coscienti ma anche istinto. Wille zum leben (volontà di vivere)�
Freud: libido (oscuro impulso che agisce al di fuori della ragione e della morale)�
Per Goethe è tensione positiva e consapevole verso il miglioramento di sé�
�
La volontà (energia assoluta, inconscia, semplice ed unitaria), cinque gradi: inorganico – organico - vegetale – animale - uomo�
“Sollevato il velo ingannatore dei sensi, dietro la rassicurante apparenza razionale del fenomeno appare il volto vero e demoniaco del mondo, il mondo come volontà “ Un mondo di lotta sopraffazione, miseria e dolore.�
�
Dalla metafisica alla morale


L’etica è legata alla metafisica�
Contro la tradizionale divisione della filosofia in teoretica e pratica�
�
Il metodo dell’immanenza�
S. non descrive la morale come dovrebbe essere ma com’è�
�
Intelletto e ragione sono subordinati alla volontà�
Ricorda un po’ Freud (inconscio irrazionale)�
�
La morale che deriva da queste premesse non tende a formare la volontà ma ad opporvisi. Anche il concetto di libertà cambia: non volontà libera di fare ciò che si deva (Kant) ma libertà dalla volontà.�
�
L’arte


Esprimere la volontà �
L’uomo normale usa intuizione e sensi per conoscere il fenomeno�
�
oltre il fenomeno�
Il genio (l’artista) intuisce il noumeno, la volontà. Coglie l’oggetto in sé�
�
Funzione dell’arte�
L’arte rivela una almeno momentanea possibilità di sfuggire alla volontà (Catarsi estetica)�
�
Gerarchia delle arti�
Architettura (materia inorganica), tragedia (l’uomo contro il fato) e musica (la più nobile)�
�
Libertà come liberazione dalla volontà (compassione e ascesi)


L’uomo tende al piacere, il piacere è un bisogno dell’uomo, il bisogno è dolore, la vita oscilla tra dolore e noia.�
�



Ci sono due �
1. Accettare la volontà e fare consapevolmente ciò che prima eravamo spinti (dalla volontà) a fare�
Un tale uomo bandisce il timore della morte come un’illusione.�
�
possibilità�
2. Rinunciare alla vita (con l’ascetismo)�
Ci sono due false strade: Lo storicismo (illudersi che la storia segua un disegno razionale e non sia cieco destino) e il suicidio (che asseconda la brama di distruggere della volontà) �
�
La via dell’ascesi passa attraverso la compassione (sentire, patire con). Abolendo ogni distinzione tra l’io e l’altro si arriva a respingere l’egoismo. - Vi sono diversi gradi nell’ascesi: castità, povertà volontaria, autoabnegazione, sacrificio eroico di sé.


Noluntas: L’ascesi non è annullamento nichilistico dell’uomo è la volontà che, sopprimendo se stessa, provoca un antagonismo del fenomeno con se stesso e porta alla santità. La “noluntas” (termine negativo) è volontà liberata, non più cieca.





